
DETERMINAZIONE DI AFFIDAMENTO N. 10 DEL 28/04/2021

IL RESPONSABILE DELL'UNITA' TERRITORIALE ACI DI SAL ERNO

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO  il  Regolamento  di  Organizzazione dell’ACI,  deliberato dal  Consiglio  Generale,  ai  sensi
dell’art.27  del  citato  decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.165  ed,  in  particolare,  gli  articoli
7,12,14,18 e 20;

VISTO  l’art.18 del  Regolamento di Organizzazione dell’Ente,  ai  sensi  del  quale i  Responsabili
preposti alle Unità Territoriali dell’Ente, nell’ambito delle funzioni ad essi riconosciute dalla vigente
normativa, adottano gli atti ed i provvedimenti amministrativi ed esercitano i poteri di spesa nei
limiti del budget loro assegnato e secondo criteri di massima stabiliti dal Segretario Generale;

VISTO  il  Regolamento di adeguamento ai principi di riduzione e controllo della spesa, ai sensi
dell’art.2, comma 2 bis, del decreto legge 31 agosto 2013, n.101, convertito con modifiche dalla
legge 30 ottobre  2013 n.125,  approvato dal  Consiglio  Generale  dell’Ente  nella  seduta  del  14
dicembre 2016 e successive modifiche e integrazioni ;

VISTI l’art.2, comma 3 e l’art.17, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 13 aprile
2013,  n.62,  Regolamento recante il  codice di  comportamento dei  dipendenti  pubblici  a  norma
dell’art.54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165;

VISTO il Codice di comportamento dell’ACI, deliberato dal Consiglio Generale nella seduta del 20
febbraio 2014 e modificato nella seduta del 22 luglio 2015;

VISTO  il  Regolamento  dell’ACI  di  attuazione  del  sistema  di  prevenzione  della  corruzione,
deliberato dal Consiglio Generale nella seduta del 29 ottobre 2015, del 25 luglio 2017 e del 08
aprile 2019;

VISTO  il  Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2018-2020, redatto ai sensi dell’art.1
della  legge  6  novembre  2012,  n.190  ed  approvato  dal  Consiglio  Generale  dell’Ente  con
deliberazione del 23 marzo 2021;

VISTO  il  Regolamento  di  Amministrazione  e  Contabilità  dell’ACI  adottato  in  applicazione
dell’art.13, comma 1, lett.o) del decreto legislativo del 29 ottobre 1999, n.419 ed approvato dal
Consiglio Generale nella seduta del 18 dicembre 2008;

VISTO, in particolare, l’art.13 del Regolamento di Amministrazione e Contabilità, il quale stabilisce
che, prima dell’inizio dell’esercizio, il  Segretario Generale, sulla base del budget annuale e del
piano generale delle attività deliberati dai competenti Organi, definisca il budget di gestione di cui
all’art.7 del citato Regolamento di organizzazione; 

VISTA la delibera n.3738 del 16 novembre 2020, con la quale il Segretario Generale, sulla base
del budget di gestione per l’esercizio 2021 ha stabilito in € 35.000,00 e comunque nei limiti delle
voci  di  budget  assegnate  alla  gestione  del  proprio  Centro  di  Responsabilità,  il  limite  unitario
massimo di  spesa entro  il  quale  i  Responsabili  delle  Unità  Territoriali  possono adottare  atti  e
provvedimenti  di  spesa per l’acquisizione di beni  e servizi  e che,  oltre  tale importo,  tali  atti  e
provvedimenti  siano  sottoposti  all’autorizzazione  dei  rispettivi  Direttori  delle  Direzioni
Compartimentali nei limiti dell’importo di spesa a questi attribuito; 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016 n.50, Codice dei Contratti Pubblici, che ha implementato
le  Linee  Guida  n.4  dell’ANAC  di  attuazione  del  D.Lgs.n.50/2016,  recanti  “Procedure  per



l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini
di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”, approvate dal Consiglio
dell’Autorità Nazionale Anticorruzione con delibera n.1097 del 26 ottobre 2016; 

VISTA  la Determinazione ANAC n.5 del  6 novembre 2013 –  Linee guida su programmazione,
progettazione ed esecuzione del contratto nei servizi e nelle forniture; 

VISTO l’art.32, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, il quale prevede che, prima
dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti, le stazioni appaltanti decretino o determinino
di contrarre, individuando, in conformità ai propri ordinamenti, gli elementi essenziali del contratto
ed i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

PRESO ATTO che, ai sensi dell’art.36 del decreto legislativo 16 luglio 2021 n.76 convertito in L. n.
120 del 11 settembre 2020, ha fissato in euro 75.000,00 esclusa IVA, il limite per l’affidamento
diretto di fornitura e servizi affidati dagli Enti pubblici; 

TENUTO CONTO  che, ai  sensi dell’art.35, comma 4 del Codice, il  valore stimato degli appalti
pubblici  di  lavori,  servizi  e  forniture  è  calcolato  sull’importo  totale  massimo  pagabile  al  netto
dell’IVA all’appaltatore, comprensivo di qualsiasi forma di opzione o rinnovo del contratto; 

VISTO  il  Manuale  delle  Procedure  negoziali  dell’Ente,  approvato  con  determinazione  del
Segretario  Generale  n.3083 del  21.11.2012,  ed  in  particolare gli  articoli  9  e 10  in  merito  alle
competenze in materia negoziale e ad adottare le determinazioni a contrarre; 

RICHIAMATE  le  modalità  operative  descritte  nel  “Manuale  delle  Procedure  amministrativo  –
contabili” dell’Ente, approvato con Determinazione del Segretario Generale n.2872 del 17 febbraio
2011; 

VISTA la legge 13 agosto 2010, n.136 ed, in particolare, l’art.3 relativamente alla disciplina sulla
tracciabilità dei flussi finanziari; 

VISTO l’art.36, commi 1) e 2) del D.Lgs.n.50/2016 e s.m.i. in merito alle modalità di affidamento di
lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di rilievo comunitario, che devono avvenire
nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, tempestività, correttezza, libera concorrenza, non
discriminazione, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, nonché nel rispetto dei principi di cui agli
artt.34 (criteri di sostenibilità energetica e ambientale) e 42 (conflitto di interesse) e di rotazione
degli inviti e degli affidamenti ed in modo da assicurare l’effettiva possibilità di partecipazione delle
microimprese, piccole e medie imprese;

CONSIDERATA  la  necessità  di  rifornirci  del  servizio  Idrico  al  fine  di  assicurare  adeguato
rifornimento di acqua all'ufficio per l'intera durata dell'anno 2021;

TENUTO  CONTO  che  la  fornitura  di  tale  servizio  avviene  in  regime  di  monopolio  da  parte
dell'azienda municipalizzata Salerno Sistemi spa;

VALUTATO che tale servizio non è liberalizzato;

VERIFICATO che a seguito di una valutazione dei costi già sostenuti negli anni precedenti il valore
presunto della fornitura risulta di circa € 4.000,00 comprensivo di IVA;

CONSIDERATO che la società Salerno Sistemi spa offre la fornitura richiesta in modo rispondente
alle esigenze dell’Ente;

DATO ATTO  che al  presente acquisto è stato assegnato dal  sistema Smart  CIG dell’ANAC il
n.ZF331866DE

VISTI l’art.1, comma 450 della Legge n.296/2007 e s.m.i., il D.Lgs.n.50/2016 e s.m.i., il Manuale



delle  procedure  negoziali  dell’Ente  nelle  parti  applicabili;  il  Regolamento  di  amministrazione e
contabilità dell’ACI, il Manuale delle procedure amministrativo-contabile;

ASSUME LA SEGUENTE DETERMINAZIONE 

Sulla base delle motivazioni espresse in premessa che costituiscono parte integrante e sostanziale
della presente determinazione, si autorizza l’affidamento della fornitura idrica verso il corrispettivo
di € 4.000,00 comprensivo di IVA  per l'intera durata dell'anno 2021 alla Salerno Sistemi spa con
sede in via V.S. Passaro, 1 Salerno.
La suddetta spesa verrà contabilizzata sul conto di costo Fornitura di acqua n.410723001 a valere
sul  budget  di  gestione assegnato  per  l’esercizio  finanziario  2021 alla  Unità  Territoriale  ACI  di
Salerno, quale Unità Organizzativa Gestore 4811.
Si  dà  atto  che  il  sistema  Smart  CIG  dell’ANAC  ha  assegnato  alla  presente  procedura  il
n.ZF331866DE.

f.to  IL RESPONSABILE DELL'UNITA' TERRITORIALE DI SALERNO
       

Sara Mosca


